1° GIORNO
COME DA SUSSIDIO

POI DI SEGUITO E' ALLUNGATA....
B: Ma tutto questo è incredibile....che storia!!!!!!! E di oggi cosa mi racconta? So che lei è stato protagonista di un'eroica impresa!

N: Bè diciamo che forse eroica non è proprio il termine giusto!!!! Perchè in realtà non ero da solo!!! Una grande impresa sì, ma a fianco di tanti tanti tanti altri amici e soprattutto per volere di Dio, sulla base di un suo progetto.

B: Ma ce la può raccontare? 

N: Bè no direi che è meglio viverla. O no? Le cose vanno vissute per essere comprese al meglio.

B: Ma allora dice che sia io che i miei amici (si rivolge ai ragazzi) del campo possiamo diventare protagonisti e segnare anche noi la storia?

N: Certo...seguitemi! Sarà una settimana molto intensa, fatta di incontri e tante cose nuove, di progetti, magari ci abbatteremo, magari ci stancheremo, ma sappiamo che stiamo realizzando qualcosa di grande. Quindi partiamo! Venite anche voi? (si rivolge ai ragazzi).
B: Grandioso! Certo tutti!!!!!
2° GIORNO
ANTENNISTA: Buongiorno ragazzi sono l'antennista! Sono giunto non appena mi avete chiamato. Dunque.....vediamo...dov'è il guasto??? Tu tu (indicando un ragazzo del campo) indicami dove è il televisore. Mi hanno detto che qui al campo ci si diverte un mucchio ...o no???...e sarà sicuramente merito anche del mega televisore che avete!!!! MTV, Real time, Canle 5...che spasso! Quindi dov'è??? Ma come??? Non esiste neanche una TV? E come fate? Ma almeno l'antenna parabolica ce l'avete?? O ve la devo montare?

Aspettate...maaa...sapete come funziona un'antenna?

Un'antenna serve a captare delle onde e a trasmetterle ad un apparecchio che le converte in immagini e suoni. Forte eh?? Ma bisogna saperla orientare per bene, altrimenti non funzione per nulla e alla TV si vede solo nero. 

Ecco...giusto giusto mi serve qualche utensile...vediamo direi un martello, una sega, e .......vabbè comunque ora pausa pranzo prima di iniziare...sono già stufo!!!!!

NOE': Mmmmm signor antennista lei parla troppo per i miei gusti e concretizza poco....

ANTENNISTA: ahhh ma quindi anche lei parla!!!!!!! Era così silenzioso che lo pensavo addirittura muto!

NOE': In realtà preferisco ascoltare prima di tutto, quindi rimango in silenzio e parlo solo quando ce n'è bisogno, come in questo caso ad esempio. Salve, il mio nome è Noè.

ANTENNISTA: Bene signor Noè, è lei che mi chiamato per un intervento giusto???? ma..ma...ma...mi hanno detto questi ragazzi che non c'è neppure una minuscola TV qui...ma come fanno a divertirsi???? Che tristezza!

NOE': Ma non sono stato io a chiamarla. L'unica chiamata che ha ricevuto è stata come me quella di Dio. Ed ora è qui, con me, con noi (e indica i ragazzi) per inizire questa bella avventura.

ANTENNISTA: ahhhh (sorpreso). Avventura? Cosa facciamo? Montiamo antenne?

Però scusi non capisco: perchè anche lei è qui? Forse è anche lei un antennista?

NOE': Bè in un certo senso si, ma diciamo che io non sintonizzo le TV ma mi piace sintonizzare il mio cuore sulla voce di Dio, così quando lui parla io sono in grado di capire ciò che desidera da me.

ANTENNISTA: ahhh (sempre sorpreso)...ma dunque quegli arnesi che ha in mano (martello o altro) a cosa le servono? Mica può lavorare con quelli sul proprio cuore!!!!!

NOE': Ha ragione! Le confesso che veramente non lo so ancora. Credo che Dio voglia che io faccia qualcosa per lui, non so ad esmepio che costruisca qualcosa di bello per lui. Devo rimanere in ascolto e certamente prima o poi riceverò istruzioni su cosa devo fare e come devo comportarmi. 

Quando si ascolta con il cure allora tutto diventerà più chiaro.

Provi con me, non sia duro o scettico. Sintonizzi il proprio cuore e scoprirà cosa accadrà!

3° GIORNO
INGEGNERE NAVALE (IN): Ehhhhmmm ma chi siete voi????? (si rivolge ai ragazzi) e poi così tanti!!!!!!! Ma da dove arrivate!!!! Un'invasione di ragazzi aiutooo!! E soprattutto perchè qui nel mio studio!!!! Non vedete che sto lavorando! Su su via non disturbatemi! Scusate sono alle prese con calcoli e disegni, non posso darvi retta!

Sapete, noi ingegneri abbiamo grandi responsabilità. Dobbiamo fare i progetti e poi occuparci di farli realizzare. Non può sfuggirci nulla! (gli sfugge la matita e Noè la raccoglie)
NOE': Ecco appunto ingegnere, le è sfuggita la matita!

IN: Oh grazie molto gentile, ma e lei adesso chi è? Cos'è oggi il mio studio? Un via vai di gente sconosciuta e stramba? Cosa fa lei qui?

NOE': Io sto costruendo un'arca.

IN: Un'arca???? Veramente??? Ma sa chi ha incontrato lei? Il miglior esperto di arche al mondo! Sa chi sono io? Un ingegnere...ma non uno qualsiasi...sono un'ingegnere navale! Che combinazione eh il nostro incontro!

NOE': Eh si ha visto quali belle sorprese ci riserva Dio! Grandi incontri! Ma allora può darmi una mano? C'è molto lavoro da fare e poco tempo! Dobbiamo raccogliere tutto il legno di cipresso che troviamo e preparare il bitume. Poi dobbiamo costruire tre piani e completare il tutto con il tetto.

IN: Ma io non ho mai tagliato legna....e non ho intenzione di sporcarmi di bitume! Io faccio calcoli difficili e grandi progetti. Poi ci sarà qualcun'altro che pensa a fare...io detto ...gli altri fanno! Sporcarmi le mani non è mai stata la mia grande passione.

NOE': Per il progetto mi dispiace ma è arrivato tardi...ci ha già pensato prima di lei l'ingegnere più fantasioso ed esperto che ci sia: Dio. Ed è un progetto grandioso!

IN: Bè un'arca di tre piani non mi pare tanto un progetto grandioso! Io ne farei almeno dieci di piani..con palestra, sauna, piscine con scivoli, ristoranti....eccetera eccetera. Insomma tutto ciò che piace oggi, che fa divertire e rilassare dai più piccoli ai più anziani! Tipo una crociera....ha presente???!!!!

NOE': Il progetto di Dio è molto più grande di qualunque nave lei possa pensare e disegnare: è il progetto della salvezza di tutti gli uomini! Nessuno escluso. L'arca rappresenta solo un pezzetto di questa mega impresa, e noi dobbiamo dare il nostro contributo così! Realizzando una piccola parte! Lei vuole partecipare con noi?

IN: E quindi io dovrei limitarmi alla legna, a sporcarmi con il bitume, a fare dei lavoretti che chiunque al mio posto potrebbe fare???? Ma io sono UN ingegnere!!!

NOE': Ha detto bene: CHIUNQUE. Dio ha bisogno che chiunque partecipi. Che tutti si diano da fare al massimo delle loro possibilità. Partecipare significa appunto fare la propria parte. E caro ingegnere...lei che è così bravo con i conti...provi a fare questo calcolo: quanto fa la somma delle parti?

IN: Un momento...che calcolo: la mia parte, più la tua, la sua, la sua (indica i ragazzi), moltiplicato per quella di tutti questi, elevato alla parte di quegli altri...straordinario!!!! Il risultato che viene è il tutto!!!!!!!

Ci sto!!!!! Partecipiamo a questo grande progetto. Chissà che poi non mi servirà in futuro anche per altre cose....certo eh che prendere parte ad un evento così fa sicuramente curriculum!!!!!!

Pronti!!! Da che parte cominciamo?????

4° GIORNO
METEOROLOGO (M): Buongiorno ragazzi. Anche se in realtà non si prospetta un giorno troppo buono! Spero che i giorni passati abbiate trascorso soleggiate giornate insieme, perchè anche qui a Forno il cielo oggi non è dei migliori....magari non vi sembra, ma qualcosa di grande sta arrivando! Una fortissima perturbazione prenderà rapidamente tutto il mondo e riverserà sulla terra un vero e proprio diluvio. Una cosa mai vista! Si preannunciano almeno quaranta giorni di pioggia torrenziale. Le acque saranno travolgenti e si alzeranno al punto tale da ricoprire le cime dei monti più alti delle Dolomiti. Avete mai scalato la montagna più alta qui? Ecco anche quella sarà ricoperta!!!! Non affannatevi dunque tanto a rinforzare e ricoprire porte e finestre, a rinchiudervi e rifugiarvi, perchè tutto verrà sommerso e distrutto! Per questo motivo smettete di fare quello che state facendo e godetevi queste ultime ore...giocate, camminate, divertitevi insieme qui al campo!!!!
(Noè intanto sta pregando di fornte all'arca. Il meteorologo meravigliato si rivolge a lui).
Mi scusi, ma che sta facendo? Prega? Adesso? Non ha sentito quello che ho detto? Sta arrivando un mega disastro e lei perde tempo lì in ginocchio, e per di più a pregare????

NOE': Si io prego, perchè il Signore mi ascolta e può starci accanto.

M: Ma come crede di essere ascoltato con questo tempo? Non li sente i tuoni come sono forti? Guardi il cielo!!!!! Le nuvole sono così nere che sembra che stia arrivando la notte. L'ultima notte!!!

NOE': Quando prego io non le vedo le nuvole!

M: Ahhhh ma allora è cieco!! Non può dire così. Significa che lei non ha bisogno di un meteorologo ma di un buon oculista!!!!

NOE': Mi spiego meglio. Lei, da bravo meteorologo, scruta il cielo e si ferma a guardare le nuvole. Io, da uomo di fede, nonostante i miei limiti e a volte la fatica, però ci provo ad ascoltare il Signore e così guardando le nuvole riesco a vedere oltre.

M: Ma come fa a vedere oltre??? Mi scusi! È una coltre di nubi spessissima, un ciclone di dimensioni incalcolabili e lei vede oltre? Quasi non riusciamo a vedere al di là del nostro naso e lei mi dice che vede oltre??????? Allora cosa vede? Sono molto molto curioso!

NOE': Vedo il Signore che tende la mano verso di me. Io con volontà provo ad allungarmi per afferrarla e ci riesco. Le nostre difficoltà della vita a volte sembrano insormontabili: un esame, un compito andato a male, una persona che ci lascia, i genitori che non ci ascoltano...sono tutte cose che ci travolgono come onde e noi rischiamo di restare in preda al panico....la paura ci paralizza, ci fa arrabbiare, ci rende incapaci...e sa cosa succede se rimaniamo paralizzati in mezzo al mare?? 

M: Certamente annegheremo! Ma allora cosa possiamo fare?

NOE': Avere fiducia in Dio, puntare lo sguardo e il nostro cuore su di lui e tra le nuvole trovare quella mano che ci allunga e ci salva. La grande impresa sta nel vedere e nel riuscire ad afferrare quella mano... perchè cosa è meglio? Affondare o affidarsi????

Ragazzi (si rivolge ai ragazzi) sta a voi!!!!!

5° GIORNO
COME DA SUSSIDIO
6° GIORNO
BIOLOGO (B): Ragazzi, buongiorno in questa nuova grande giornata di campo! Oggi entreremo nel meraviglioso mondo della biologia. Chi la conosce???? 

Dovete sapere che tra le tante cose la biologia si occupa della vita. Sapete come nasce una vita? (si rivolge ai ragazzi) Allora provo a spiegarvelo io in maniera semplice. Tutto parte da una piccola cellula che, combinandosi con un'altra, comincia a dividersi e poi ancora e ancora moltiplicandosi a dismisura! Facciamo insieme i conti. Cominciamo da 1. Se lo divido quante metà ottengo? Due, bravissimi!!!! Le due cellule si dividono ancora ...e se ne formano? Quattro! E poi? Otto! Poi 16, 32, 64, 128, 256...e viaaa!!! Basta non ce la faccio più a tenere il conto! Sono un biologo...mica un matematico!

NOE': Finalmente ragazzi uno scienziato intelligente che fa bene bene i conti...mica come voi che se non avete la calcolatrice entrate nel panico più totale!!!!!

Lui ha detto bene. La vita, anche quando nasce da una divisione, è sempre una moltiplicazione.

B: Mi scusi signore ma lei come fa a sapere con certezza questa cosa? È per caso un biologo? Perchè non la conosco...che sudi ha fatto? Ha letto l'Origine della specie di Darwin o la biochimica di Lehninger?

NOE': Oh no no niente di tutto questo...io ho letto un altro libro molto interessante che ahime oggi pochi aprono: ho letto il libro di Dio.

B: Mmmm infatti non mi risulta che questo testo sia nella mia biblioteca...e non consoco nemmeno l'autore? È uno nuovo? Il suo libro una new entry? Come si chiama questo testo?

NOE': Il Creato. Un libro straordinario e antichissimo, fatto di pagine di vita, verdi come le foglie degli alberi, azzurre come il cielo, rosse come i frutti matura, splendenti come il sole.

Insomma imperdibile! Non può non esserci nella sua biblioteca!

B: Maaa quindi questo libro è straordinario! Devo averlo! Però se ha tutte queste caratteristiche chissà quanto costa????? E poi sarà anche già finito? Come fare per averne una copia?

NOE': Il bello è proprio qui!!!! Il Creato è un dono gratuito che Dio ha fatto agli uomini. Ce n'è solo uno, l'originale. Nulla costa ma proprio perchè è grandioso,unico ed in regalo è da curare per bene: ciò significa che prima di tutto è da conoscere e poi da amare, solo così possiamo essere in armonia con lui.

Ragazzi voi conoscete il Creato? Ci avete mai avuto a che fare? Ma certooo...voi, noi siamo il Creato e tutto ciò che ci sta a fianco. Noi siamo qualcosa di speciale.

B: Mamma mia...che storia! Corro subito a comprarlo! Sicuramente diventerò un pozzo di conoscenza. 

NOE': (rivolto ai ragazzi) In fondo anche questo scienziato non era poi così tanto intelligente.

7° GIORNO
COME DA SUSSIDIO
8° GIORNO
NOE': Cari ragazzi! Siamo giunti a questo grande giorno: l'ultimo giorno!!!! Vi ricordate?...quante cose abbiamo visto insieme! Quanto abbiamo imparato della scienza e di Dio? E soprattutto quante persone abbiamo incontrato...ricordiamoli insieme (si rivolge ai ragazzi): il biografo, l'antennista, l'ingegnere navale, il meteorologo, l'ornitologo, il biologo, il fisico. Tutti grandi esperti che in qualche modo ci hanno insegnato qualcosa e che si sono uniti a noi nel grande progetto di Dio: tutti insieme per costruire l'arca della salvezza. Nessuno escluso, nessuno si è tirato fuoi...nonostante tutte le perplessità che muovevano il loro cuore!

Ma oggi...vedete che c'è qualcosa di diverso? Cosa? (si rivolge ai ragazzi e prova a far rispondere a loro)
Non vi pare manchi qualcosa? 

Certo! Manca un esperto! Oggi nonc'è un altro esperto a fianco a me. Oh pardon....in realtà ne ho tanti a fianco a me. In questo momento io vedo veramente tanti tanti tanti esperti....e soprattutto tutti molto simpatici! Chi sono?

Avete indovinato: siete proprio voii!!!! Siete TUTTI voi!!!

Dio non ha stretto la sua alleanza solo con Noè, ma con tutta la sua discendenza, quindi anche con tutti voi...con te, con te, con te...con chi non è venuto al campo! Siamo noi che popoliamo la terra e dobbiamo farlo con amore e rispetto verso tutto e tutti. Dio ci ha consegnato un paradiso terrestre: la nostra è una storia meravigliosa, così bella che tutti devono condividerla con noi e conoscerla.

Ecco dunque che tutti abbiamo una piccola missione da compiere, tutti così come i grandi esperti che abbiamo incontrato dobbiamo costruire un pezzetto di questo paradiso. E come fare?

Vi svelo un segreto: la prima mossa vincente da fare è andare a raccontare agli altri a chi conoscete ciò che avete scoperto in questa settimana!!! E' un gran regalo quindi non tenetevelo per voi!!!! Ditelo a mamma, papà, amici, fratelli, nonni e nemici: tutti devono conoscere e prendere parte a questo grande progetto. 

E se nella vostra vita qualcosa va storto non dimenticate di fare come vi ho insegnato! Io, Noè, provo ad allungare la mano verso Dio perchè so che anche lui allunga la sua e riesce ad afferarmi. La via più semplice per riuscirci? Bè ascoltarlo nella preghiera e trovarlo nelle persone che mi stanno a fianco....nulla è impossibile a Dio!

Buona esperienza ragazzi!!!!!!
